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III COMMISSIONE

SINTESI N. 41 DEL 27 OTTOBRE 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione in merito alla proposta di legge n. 537 

“Iniziative per il recupero, il sostegno e la valorizzazione delle ex strade militari”.

presentata dai Consiglieri regionali Travaglini (primo firmatario), Auddino, Bellion, Bizjak, 

Ferraris, Novero, Reschigna




Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ASSOCIAZIONE AGENFORM – COMPAGNIA DEL BUON CAMMINO

· ASSOCIAZIONE CIPRA ITALIA

· COLLEGIO GUIDE ALPINE PIEMONTE 

· CLUB ALPINO ITALIANO – PIEMONTE

· CLUB ALPINO ITALIANO CAI-TAM COMMISSIONE TUTELA AMBIENTE MONTANO

· CLUB ALPINO ITALIANO – COMMISSIONE CICLO ESCURSIONISTICI

· COMUNE DI ALFIANO NATTA (AL)

· COMUNITA’ MONTANA VALLI GESSO E VERMENAGNA

· COMUNITA’ MONTANA VALLI MONGIA CEVETTA CEBANA

· COMUNITA’ MONTANA VALLE VARAITA

· COMUNITA’ MONTANA VALLE OSSOLA

· SOCCORSO ALPINO ITALIANO

· TOURING CLUB ITALIANO

Hanno offerto contributi orali e/o scritti (inviati anche tramite posta elettronica)

· ASSOCIAZIONE CIPRA ITALIA

· ASSOCIAZIONE MOUNTAIN WILDERNESS ITALIA

· CLUB ALPINO ITALIANO – PIEMONTE 

· COLLEGIO GUIDE ALPINE PIEMONTE

· COMUNE DI ALFIANO NATTA (AL)

· COMUNE DI ORNAVASSO (VCO)

· COMUNITA’ MONTANA VALLI GESSO E VERMENAGNA

· COMUNITA’ MONTANA VALLE VARAITA

· COMUNITA’ MONTANA ALTO VERBANO

· COMUNITA’ MONTANA VALLE OSSOLA

· PARCO REGIONALE ALPI MARITTIME

· PRO NATURA PIEMONTE

· TOURING CLUB ITALIANO

Nel quadro dell’apprezzamento per le finalità della proposta di legge, i soggetti consultati hanno sottoposto ai Consiglieri le seguenti osservazioni e precisazioni:

· è stata rilevata la valenza positiva della proposta di legge dal punto di vista della promozione dell’escursionismo, della frequentazione con la mountain bike e, durante l’inverno, della pratica dello sci di fondo d’alpinismo. E’ stata evidenziata l’assenza di norme relative ad orari di chiusura e di frequentazione delle ex strade militari, consapevoli del fatto che molte di queste sono anche strade private;

· è stata messa in evidenza l’importanza di questa proposta di legge con la quale sarà possibile valorizzare un patrimonio che in molti casi è in stato di abbandono e che spesso comprende anche strutture militari oltre alle strade;

· è stata condivisa la proposta di creare un catasto delle strade militari, ma è stata rilevata la necessità di fare chiarezza sulla sua portata, dal momento che molte strade ex militari non sono censite e non risultano in alcuna mappa catastale. E’ stata, altresì, evidenziata la necessità di reperire risorse finanziarie adeguate per l’accatastamento delle strade militari e di stipulare una convenzione con l’Agenzia del territorio così che gli enti locali non abbiano spese aggiuntive. E’ stato rilevato anche il problema delle strade militari che oggi si trovano sul territorio francese;

· non è stata condivisa la norma che prevede che la Regione approvi il programma annuale degli interventi: il programma dovrà essere elaborato in accordo con le Comunità montane, le Province e le associazioni interessate, perché sono i soggetti coinvolti a dover indicare le priorità secondo i criteri che la Regione dovrebbe dettare. Si è inoltre evidenziata l’utilità di redigere un programma triennale e non un programma annuale, considerata la natura degli interventi da realizzare;

· è stata rilevata la carenza di aspetti relativi alla regolamentazione dell’accesso alle ex strade militari, al fine di garantire l’equilibrio ambientale e la tutela degli ecosistemi e per limitare i conflitti tra i diversi fruitori delle strade quali i pedoni, i ciclisti, i motociclisti e gli automobilisti; è stata infine espressa la necessità di regolamentare in modo rigido l’accesso dei cosiddetti ‘quad’ alle strade militari;

· è stata evidenziata la necessità che la segnaletica posta sulle ex strade militari rispetti le regole contenute nel codice della strada;

· è stata infine sottolineata l’importanza di realizzare le opere di canalizzazione e di scolo delle strade e, soprattutto, di garantire una manutenzione regolare delle canaline di scolo.

Alcuni Consiglieri hanno condiviso le preoccupazioni espresse in merito alla frequentazione, non regolamentata, delle ex strade militari da parte dei motociclisti. I soggetti presenti sono stati invitati a presentare dei suggerimenti sulla regolamentazione dell’accesso a tali strade.

E’ stato, infine, chiesto ai soggetti presenti cosa si intenda con il termine ‘strade’ e se la ‘mulattiera’ possa rientrare nella categoria stessa. 

Alla domanda è stata data risposta citando la definizione riportata nel codice della strada che definisce ‘strada’ anche il sentiero, la mulattiera o il tratturo ed ogni altro fondo naturale stabilizzato dal passaggio pedonale o animale.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


